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    Introduzione


    Eravamo nel bel mezzo degli anni ottanta del ventesimo secolo. Un nuovo utensile si era da poco affacciato nella vita del cittadino medio occidentale: il computer. Sino a poco tempo prima strumento costosissimo di una ristretta elite tecnologica, per la gente comune il computer era per lo più l’oggetto di fantasie semifantascientifiche. Chi ne aveva mai visto uno con i propri occhi? Chi ne aveva mai toccato uno con le proprie dita?


    Poi magicamente comparvero sul mercato i computer Sinclair (ZX80 e ZX Specturm), Commodore (VIC-20 e poi 64) e Atari (800). I cittadini più ricchi già da quelche anno si gingillavano con l’Apple II, ma la diffusione di massa del computer avvenne effettivamente con l’apparizione dei succitati prodotti a prezzi più competitivi.


    Per chi oggi abbia vent’anni ed abbia respirato digitale sin dai primi giorni di vita, si sia ritrovata in mano la prima playstation quando era ancora in culla e prima che andare a scuola già scorazzava online su Internet, è impossibile immaginarsi lo stupore e la meraviglia che la comparsa dei computer provocò nelle generazioni precedenti.


    Il Pianeta dei Computer è una serie di fumetti a strip che fu concepita e realizzata in quel contesto, proprio a metà degli anni 80, da Mario e Roberto Quaglia.


    È un mondo futuro dal quale gli esseri umani sono scomparsi e come abitanti avanzano solo i discendenti dei computer che l’Uomo creò. Ma i nostri discendenti meccanici si rivelano molto, molto simili ai loro scomparsi creatori.


    Alcune di queste strips furono pubblicate all’epoca sulle riviste specializzate di computer “Bit” e “Microcomputer”. Ci fu anche il caporedattore “illuminato” di una rivista del settore che si innamorò dell’idea e decise di pubblicare la serie di fumetti con regolarità sulla rivista. L’editore tuttavia si oppose e non se ne fece niente. Questa fu la fine de “Il Pianeta dei Computer”. In altri tempi, ma soprattutto in altri luoghi, “Il Pianeta dei Computer” avrebbe potuto crescere ed affermarsi, entrando a far parte della storia del fumetto a strips. Così non fu. Questo volume è tutto ciò che avanza di quel progetto.


    Le battute dei personaggi de “Il Pianeta dei Computer” riflettono lo spirito dei tempi in cui furono redatte, l’Italia degli anni 80. Era l’epoca dell’apparire ed affermarsi delle tivù private, dei tormentoni pubblicitari del mobilificio Aiazzone, delle prime televendite, dell’ossessione di massa per lo sceneggiato americano Dallas. Per i più giovani certi riferimenti risulteranno incomprensibili, ma il pubblico più stagionato ritroverà - forse con un po’ di nostalgia - alcune tracce delle follie di quell’epoca.


    Era anche l’epoca in cui i diversi linguaggi di programmazione per computer si sviluppavano e nuovi linguaggi e funzioni comparivano. Ritroviamo i nomi di alcuni di questi linguaggi e funzioni nei personaggi del fumetto. Ecco allora il razionale Lisp, il mistico Pascal, l’anarchico Random.


    Era l’epoca in cui i computer giunsero sì alla portata di tutti, ma in definitiva servivano ancora a poco. La potenza di calcolo era infinitesimale rispetto a quella di oggi, e più o meno li si usava solo per scrivere. ma un intero libro non stava in memoria, e andava archiviato per capitoli sopra diversi floppy disk esterni. Impensabile usare il computer per disegnare. Quindi questo fumetto che parla di una civiltà di computer non poté allora venire realizzato al computer, come si farebbe oggi, ma solo a mano, come nella preistoria.


    Buon divertimento con le 68 tavole de “Il Pianeta dei Computer”.


    Ulteriori informazioni sugli autori si trovano online:


    Mario Quaglia (www.mario.quaglia.net)


    Roberto Quaglia (www.robertoquaglia.com)


    Il Pianeta dei Computer


    © 1986-2012 by Mario & Roberto Quaglia
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